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Per il Mo'iìuménttì a Dante in Trento 

L'oD Bunghl, presldento doli» Sooielù 
Dante Aligliieri, mandi una ciroolnio 
ai pifiDOipiili conmni Invitandoli a sotto 
Bocivere pel monumenlo a Dante in 
Trento. 

Nella oircolarB 6 ilelto ; « Danto Ali­
ghieri è a Tronto, noma in.ogni altra 
parte d'Xfallé, simbolo d'italianità. L'o­
bolo <ii tnttd,Italiaraocoltoin onorano 
inantarril, ae è possibile, più vivo iu qiiel 
gonoroso popolo trantino, tuttora distao. 
calo dalBe'gnp,l'immagino sdii ricordo 
della patria! comaus. » 

Esenttilii clt6 él vléft. dàlia Rusiiia. 

Metitt'e tutto le potenze ai ocon'pano 
dell'orario pei layorutorie nò ohiaoohlei 
rano tanto ia vario senso senza nulla, 
conehiudere, ecco l'autoorate.della Rus­
sia darci Un o9emj>ÌD di. solleoitadiue. 

Fu git« anuanoiato difatti ehe faroiio 
publioàti i'régólaiuonti pel lavoro dei 
fanciulli, e' dalle donne, e in cui l'ori 
vi 6 fissata in.modo da non lasciare 
dubbio ìlij proposito. 

Che la lliissià voglia dare un esem­
pio agli altri Stati ? Questi obiaechera-
no e discutono, essa opera senza oliiasso. 

Tuttavia 'resta a vedersi come i rego­
lamenti saraùnó formati e se non ser-
viranno anólle (questi aiòoome nn nuovo 
mezzo'di tirannide. 

In ogni modo è molto il porsl.su que­
sta via; il tempoiasegneri a correggerli 
togliendo il male d'ogni spèois. 

Il Papa' e la stampa clericale 

Si ha :da <Kom& cbo il Papa trovasi 
attualmente molto angustiata per l'in­
dirizzò òhe è aiidatà prendendo in 
questi ultimi, teinpi la stampa catto­
lica tanto ohe ,è venuto nella deterrai-
nazione dii :rìorgaoizEafla principiando 
AaWOsservatore Romano, corno gi& 
annunciammq. -,(: . . . . ,, . 

La stampa cattolica è tutta,enorme­
mente passiva, navigando oome suol 
dirsi in mai'e morto. Pei; 'ridestarla, 
tanto VOsservatore quanto altri' gìóif-
naii clericali si eranci dati a polemiz­
zare e davano notizie piii o meno au­
tentiche del movimento politicò e par­
lamentare del paese ascendo dai ri­
stretti con&ni della sacristia. Ciò ha 
dato sui nervi agli intransigenti del 
Vatlcado e al - papa stesso che ha 
un'avversione' per i giornali e i gior­
nalisti. 

Il concetto del papa 6 che i giornali 
cattolici non si debh'on interessare ohe 
della sua persona e del Papato, se­
guendo strettamente la linea di con­
dotta ohe egli traccia nei suoi discórsi 
e nelle sue alloouzioni ed encicliche, 
Invece si irrita quando vede nei gior­
nali cattolici i diffusi resoconti parla­
mentari, le notizie politiche, la cronaca 
cittadina e ' perfino quella di Cotte : 
poiché vede in tutto ciò una grande 
tendenza alla idee conoiliative. 

La trasformazione ieWOtservaiore si 
dove principalmente ad uno di- questi 
moment'i' di m'itazions che - si manife­
stano nel pontefice con tanta frequenza. 

Tnttb le altre.dicerie sul conta del 
direttore àeWOsso-vatore Koniano, mar­
chese Orrspòlti;Bono infondate. 

II marchese non potendo coiitinuaro 
a lottare, a Dio spiacente ed ai nemici 
suoij e d'ultronde'il l'ap^ da nn pezza 
avendogli sospeso l̂ asaegno, . ha per 
forza dovuto accettare la transazione 

lasciando olio l'Osservatore sia d'or 
innanzi diretto da altri più ligi ai vo­
leri dol Vaticano. 

Diconn che il nuovo direttore sia 
monsignor Tripepi, un poeta arondo 
mollò colto, ma non nn glunialistu. 

Il maroheae Crispolti che è anche 
guardia nobile, ritirasi a vita privata. 

Intanto si. accerta ohe la crisi dal-
VOssCrvatore Romano non segna ohe 
il principio del nuovo indirizzo ohe il 
papa intonde assolutamente sia seguito 
dalla stampa che vive sui fondi del 
Vaticano. 

U commiasidlìi commercia,!! 

La questione delle commissioni ed or­
dinazioni ha gijinde importanza negli 
-asi commerciali': riproduoiamo quindi il 
parere della Camera dei negozianti com­
missionari di Parigi, rispetto a tali usi. 

1" Snlla piazza di Parigi, le oorainis-
aioui verbali sono senza valore alcuno, 
non impegnano nò il commissionario 
nò il venditore, e non sono considerato 
che oome i preliminari di un aiVaro, il 
quale dovrà essere confermato per i-
scritto. 

2" L'uso, a Parigi, vuolo ohe il oon-
tr<itto bilateralo, tra commissionario e 
fabbricante, sia conòluso in modo vale­
vole per mezzo dell'invio di una nota 
di commissione. Su questo foglio il com­
pratore iscrive le indicazioni dei prezzi, 
la qualità e quantitil delie merci, il 
modo, l'epoca ed il luogo della consegna. 

Questa nota di commissiona deve ac­
compagnare le merci, per poterne rico­
noscere la conformità. 

Nel caso di consegna fuori del domi­
cìlio commerciale, se si tratta di pic­
colo commissioni private, speciali istru­
zioni vengono date 'al fubbrioanto, che 
deve prevenire il commissionario prima 
di oQettuare la consegna e chiedergli 
di confermare l'ordinazione. 

Ma se si tratta di commissioni da 
spedire dui luogo di produzione al porto 
d'imbarco, la nota di commissione do­
vrà portare il nome del commissionario 
speditore, le marche ed i numeri dei 
còlli ed il modo di spedizione. (Questi 

; colli non debbono essere caricati, né 
spediti se non quando il commissionario 
a Parigi ne sia stato avvisato ed abbia 
fatto pervenire le istruzioni a l'ordine 
di spedizione. 

Allorché le commissioni oltrepassano 
i limiti dell' importanza ordinaria o cor­
rente, cioè dalle S alle •? mila lire, è 
di uso a Parigi ohe la nota di commis­
sione aia firmata dai capi della ditta o 
trasmessa per corrispondenza o ripro­
dotta nel copialettere. 

?ARLàMEÌ{rO_Nà«àLE 
SENATO DEI, REGNO 

Seduta de) 18. 

Presidenza .IJ'ariiii, 

Aperta la seduta alle 2 e 20 si di 
scute il progetto relativo alla modifioa-
zione dello obbllgabioni ferroviario 6 
per, oenlo. 

É approvato e si approvano tutti i 
capitoli e lo .stanziamento complessivo 
nella somma di lire 852,441,109 ; 29. 

Segna quindi la presentazione delle 
relaìilonl su alcuni progetti fra cui 
quello l'elativa all'acquisto di-Oaprisra, 
lettft oggi dall'on. Mordìni alla Com­
missione, che la approvò ad unanimità, 

Fu poi comunicato il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei bi­
lanci della - guerra e del tesoro, ohe 
risultarono approvati a la sedata .si leva 
alle 6 e 20. 

OAUmi. SSI DSPaTATl 

Seduta antim. del i8. 

Presidenza BIAN'OHBRI. 

Si riprese la discussione del bilancio 
della guerra. 

Approvaronsi i . oapitpli, o risulta 
pure approvato lo stanìiameiito com-
pluasivo nelle somme aiL,àtil711921,96. 

Approvato quindi un articulo sul 
progetto di bilancio, otroa I» forma 
degli ascritti .alla milizia mobile della 
classe 1857, i quali ' in forza di esso 
passeranno alla milizia territorialo solo 
nel 30 giugno dei 1881 invece che 
quest'anno, come dovrebbero, si deli­
bera di discutere lunedi mattina il prò. 
getto sui Batichi di Napoli e di Sicilia. 

L'un. Cavallini interroga II Ministra 
dell'interno sulle notizie recenti di 
comparsa del oolora io .Spagna, a sui 
provvedimenti che intanile prendere il 
Governo. 

Crispi risponde che i casi di malattìa 
verilìcatlsi io Spagna non hanno alcuna 
iinpDrtanza, e che la malattia non è 
(incora colera nvì'-Ints In ogni modo 
il Gl-overno nim trascurerà di prendore 
ovo occorra i necessari provvedimenti 
a tutela della pubblica salute. 

Dopo ciò si leva la seduta alle 12 
e mezza. 

fm scdu/a pom. 

Aperta la seduta alle 2 a 30. si 
riprendo la discussione delbilancio del­
l'istruzione. 

.I**! approvato in tutti i suoi capitoli 
e nello stanziamento complessivo. 

Si passa alla discnssione del bilancio 
di agricoltura, e l'onorevole sena­
tore fiossi accenna alla grande pro­
sperità dell'associazione generale degli 
agricoltori in i?rauciii, mentre, in Ita­
lia l'elemento agricolo non ha parteci­
pazione vera e diretti nella legislazione. 

Paria degli elletti sociali del bilancio 
e sostiene non osservi professione che 
in media con otto ore di lavoro dia 
mezzo di vivere ad una famiglia, lìioe 
ciie i contadini nulla stagione estiva la­
vorano 15 ore, guadagnando un terza 
degli operai. 

Miceli (ministra) combatte le asser­
zioni di Rossi ohe il Governo non ab­
bia nn proprio e preciso indirizzo eoo-
uomic». L'Italia non ù inclinata al si­
stema di protezione ad oltranza, e con­
siglia Bossi a non spingere troppo le 
sue ideo protezioniste, e lasci compiere 
l'esperie'riza dello tariire. 

Dopo di ohe si leva la seduta e si 
rimanda il seguito delia discussione 
a domani. 

1% tTMAA 

Il suoMsore dì Fortis 
e le elezioni generali. 

La nomina dì Berti a siittosegetario 
di Stato per gli interni avi'4 forse luo­
go dopo le elezioni goiierali politiche. 

Dalle istruzioni poi date al Berti e 
dalla convinzione degli impiegati del 
luiniatero, si ritiene che lo elezioni sia­
no molto vicine. 

Le denunzia per offese alla Camera. 
Furono distribuiti ai dopatati i docu­

menti che ooneernoiio le denunzie per 
le oflese alla C:iraera. 

Nella lettera del gnurda-Vigilli al prò-
aideiite della Camera si riassumono i 
documenti e s'indicano gli iudividui 
(loiiunziati, i quali sono: Eralilio Brando 
ohe offese la Camera iu occasione di 
una conferenza nella sala degli operai 
di Milano ; Luigi Polverini il quale 
commise lo stesso reato in occasiono 
dei funerali di Falleroni a Recanati ; 
Antonio ' Lana e Felice Luzzi ì quali 
commisero ì reati quando- la Camera 
autorizzò l'esecuzione dalla Sentenza 
Costa, 

I reati sono preveduti dall'art. 124 del 
Codice penale. 

A propoeiso del tema 
delle manovre navali. 

Tutte le notizie circa il toma da svol­
gersi della squadra permanente nelle 
prossime manovre navali, s'ono per lo 
meno premature. 

Si assicura invece ohe il vice-am­
miraglio Leverà di Maria aveva spe­
dito al Ministero della Marina un prò. 
grammu dtjttnglintìasirao e vasto per un 
lungo viaiTgio in Oriente o sullo coste 
d'Africa, programma dia comunicato 
ai comandanti delle navi aveva rice­
vuta la generale approvazione ed ora 
stato accolto con entusiasmo dagli nf-
fifliali ed equipaggi, ma il itfiaistero, 
stanto le condizioni del bilancio, lo 
dichiarò di impossìbile attuazione 

La squadra mu-jvorù oggi da Ta­
ranto. 

Alla lino di Agosto la 3.a divisiono 
agli ordini dol eontr'ammiruglio Cartone 
di Sambuy passerà in armamento ri­
dotto ed in disarmo, 

Ciò dipenderà dal numero dello navi 
iirraato dalle nazioni straniere presenti 
nel Mediterraneo. 

f giornaffsii e la granitf manovra. 
Si dico che alle prossime grandi ma­

novre, non saranno ammessi \ giorna-
iìati. Invoce ai stabilirebbe un ufficio 
per comunicare ai giornali un bruva 
riassunta delle operazioni. 

Ancora le preture. 
, L' Opinione nega elio il Ministro Za-
nardelli voglia procedere per sorpresa 
alla riduzione dolle pratnre. La com­
missiono consultiva non sarà nominata 
cho in ottobre, o la tabella delle nnovo 
circosorizìuni aarà comunicata ai Cou­
sigli provinciali e pubblicata noi se­
condo semestre del 1891. 

Il Governo e le Banche. 
S! dà come certo che la logge sulle 

Banche verrà abbandonata, la Banca 
Nazionale opponendosi vivamente alla 
proclamazione della lìbs.-tà delle Banche 
e all' aumento della circolazione e del 
capitale clic vorrebbe accordato ad altri 
istituti. 

Il Governo cederebbe alle pressioni 
che ai fanno in favore della Banca Na­
zionale temendone le ostilità durante 
le elezioni generali. 

Le disposizioni sanitarie di Crispi 
contro il cholera. 

Nelle oro pomeridiane d'ieri giunsero 
a Crispi altro iiolizio di Valenza, circa 
il cholera. Egli dispose tosto delle mi­
suro preventive. Firmi'i subilo un'ordi­
nanza sanitaria che fu immediutainento 
pubblicata e telegrafata alle cipiiane-
rio di porto. L'ordinanza dispone una 
visita rigorosa per le navi provonìeiiti 
dalla Spugna, le disinfenzioni depli ef 
fetti endioi, l'invio dello navi olia lianno 
tt bordo oasi di colera o sospetti a 
fare la contumacia all'Asinara. 

Lo stemma dello Stalo. 
. .È imminente il decreto elio modifica 
lo stemma dello Stato. Si sopprimeranno 
le bandierette laterali, sostituendole con 
un pennone centralo collo stemma di 
Savoia. 

Il borgomastro di Berlino, 
ai tiratori italiani, 

11 primo borgomastro di Berlino ai-
gnor ITorkonbeok mandò ai tiratori ita­
liani un invito mollo cordiale e di sensi 
pacifici, perchè essi intervengano a 1 
gran tiro fciderale tedesco che avrà luo­
go iu agosto nella capitale germanica. 

. « i S . i / g'";:^'r?']3S59 

lina rinuncia all4 successione del trono 
auslro-ungarioo. 

ler l'altro a mezzodì, nel palazzo im­
periale di Vienna ebbe Inogo in torma 
solenne Ift cerimonia della rinuncia del. 
l'aroiduoliessa Maria Valeria alla suooea-
sione dei trono. Dopo un disborao dal-
l'iraperàiòré; irivitatitei'presènti ad es­
sere testimoni degli atti, Kalnoky lesse 
Il doouraentodella rinunzia. L'argiduche.s-
sa giurò 8 poscia firmò assieme all'aroì-
duoa Francesco Salvatore 11 documento 
della rinijnflia, sul quale il notaio della 
Corona appose i suggelli. Coi fidanzati 
erano presenti alla cerimonia gli arci­
duchi, i dignitari di Corte, i ministri 
od i consiglieri, intìnii, Dopo l'8 |̂to d'i 
rinunzia fuvvi la firùjà del contratto di 
matrimonio tra l'arciduchessa Matta Va­

lérla 0 l'arciduca Franoeaoo Salvatore. 
Erano presenti l'imperatore, gli uroida-. 
ohi l'ordinando o Cariò SalVàtSr^,' Il 
maresciallo di Corto e Kalnoky..''J 

L'arciduchessa Maria ..Valeria :,é,,Ia 
terza figlia dell'imperatore Franoesoo 
Giuaeppo., Essendo la sue sorelle mari-
tute, e non vigendo in Austria la leggo 
salica, il trono spetta a lei. Klla è nata 
nel 1888. 

A prorosilo di una visita 
— Viene formalmente amentita, per­

ché iiisnssistente e priva di fondamento, 
la voce corsa ohe il prìncipe Franoesoo 
.Fordinaudo d'Uste, arode presuntivo 
dal tròno austriaco, e che trovasi et-
tualmeute a Parigi, si recherà fra breve,, 
e per alcuni giorni, in Italia, dova aiirà'' 
ospite de! IXe Umberto. Finché l'impe­
ratore SlUBoppa noii avrà restituita in 
Roma la visita fattagli ' nel . 1881 a 
Vienna da, re Ifiiibarto, la presènza di 
nessun principe austriaco In Italia sarà 
mai gradita. / ' 

Quel olle sorvefllìa )'ex-re Mftert». 

Il Times ha da Vienna; « L'ex-rei. 
Milano deciso' di restare a Belgrado, 
per sorvegliare gli avvenimenti, Saitjbra 
sopratncto. corcare di oroarsi amici nel­
l'esercito.,» 

La residenza dello Czar, minata. 
Si assioiira ohe quando vaonaro.fiitti 

gli arresti dei nìliilisti a Parigi siasi 
trovata Gataoliina, la residènza abituala 
dello taar, minata nel sottosuolo. 

Le voce, aDooroLè riOD .»bb'S4n)l4. di. 
inverosimile, va accolta oon qualche pru­
denza. Tuttavia a Pietroburgo sa,ne 
parla e la popolazione è .vivamente im­
pressionata, ,; . 

Quel ohe sari obbligato di tare il popolo 
Bulgaro. 
Il governo di Sofia, diresse ièri alla 

-Porta una nota in cui eanajie la altua< 
zione interna ed esterna, della Balgarjia, 
situazione intollerabile dinnanzi alla pò-, 
polaziono Bulgaria nella Macedonia 
nello esercizio del culto, situazione .ehe 
eontraata grandemente col trattamento 
della popolazione mussulmana. La Bul­
garia fa appello alla legittima Corti 
alla e Sovrana, perchè ponga fine all'at­
tuale situazione del paese, riconoscendo,il 
principe ed accordando ai Bulgari nella 
Macedonia libertà di culto, oome godono 
lo altre papulazioui dell'Impero. Che se 
la Turchia non tacesse ragione alle giu­
ste domande del popolo Bulgaro, il prin­
cipato vedrebbe cosi la prova di essere 
abbandonato dalla Corte alta e sovrana 
e si vedrebbe obbligato a corcare nel le 
proprie forze 1 mezzi di uscire da una 
aitUDzione aotto tutti gli aspetti dannosa 
al paese.' 

Trattali da denunqiarsi. 
Il Consiglio superiore francese del 

commercio decise che tutti ì trattati di 
coaimercio ora osistonti tra la Francia 
e le altre nazioni, debbano denunciarsi 
alla scadenza. 

Le ultimi notizie sul colera in Spagna. 

I rae.lici di Valenza avrebbero con­
statato la presenza del bacillo di Koch 
nelle dnjezioni dei malati. Tratterebbesi 
quindi di vero colera. — I vari consoli 
avvisarono i rispettivi Governi. 

All'ultiina ora però si telegrafa ohe 
nei dintorni di Valenza il colera dlmi-
nui.sce e che la fiducia rinasce. 

II Conaigiio superiore di aanilà a 
Madrid dichiarò ohe la febbre gialla 
aooppiò a Malaga il 22 maggio, impor­
tatavi dal piroscafo Feroan Corte, 
provonionte da Neiv-Oiléans. — Altri 
dispacci invece dicono che ai tratta di 
febbre d'infezione. ;' 

I falli di Udine, oommentati Ai Parigi. ,-7 , 
Il 6 Modus-Vivendi » pmiif/fiiiieii ,<!-!, 
t e iJiohiaraziont di un ' dépiifatò ^ -
Sfldiioià òoiiiplata', . • »: 

, I fatti di Udine fra ufficiali, lt|ìiaui 
et! austriaci sono molto oomma^tatt'à 
' P a r i g i . • ' • -' - ' : ' . -< : i ' - , . i . i .i\ j : , . ! ^ / , : , n ; - i i . , ' ; 

I giornali he deducono oh» il popolo 
italiano, visto il maloontaato suscitato 
da quel fatto, è contrario alia triplice. 

Nello ateaao tempo però oontinnanp-
lo' oppoaì'ziòiii al '«"iuòdiis vivendi »' 
commeroiole coH'Italia, 



I L F R I U L I 

Un dsnntato di Bstrema Sinistra mi­
nacelo di interpellare Ribot (ministro 
dogli esteri) credendolo troppo favore­
vole alla conclusione di esso / 

Al banclieito dell' « Unione Latina » 
JBuurgeois, deputato del. Slui'a, dicttlard 
ohe la Francia prima eli venire a patti 
richiede che l'Italia si sieesfai dalla tri­
plice alleanza. 

Il fresldento della Citm-sra di Cam 
mercio Italiana a Parigi 6 aempre pU'l 
efiduaiata, 

DALLA rapVINCIà 
Civldiklo. il giugno. 

Elezioni AmminUtralWe. 
11 Foì'wmJuUi di sabato presenta i 

suoi cundidati signari oav. Qabrici, 
Mofgante,. Moro, Nuaai, l'oUis, Dega-
untti, abbandouiindo alla minoranza il 
ncb. a. Pftoiani, colla speranza ohe 
esso pure venga rieletto. 

KGCO : noi ci permettiamo di espri­
mere IH noetra somma meraviglia in 
vedere con (]aanta disinvoltura i sullo-
dati signori, si ripresentmin oandidatl 
al Consiglio comunale. Essi hanno ri-
nunoiato tre volte al Mandata in due 
mesi : alcuni anzi sono arrivati al pnntu 
di rinunciare, perchè sorteggiati, Kppure 
oggi mendicano nuovamente il suffragio 
dei propri conuittudini. Tina delle dne: 
0 i eallodati aiguori ai orsdone asso­
lutamente ìndlapénsablli, ovvero fanno 
come i ragazzi i quali dopo aver irri­
tato la mamma con mille dispetti . • 
vorebbero le sue carezze I ISd è cosi 
che a'iutODde il carattere a Civldalel 
Smailea tratteggia dirersamente queslA 
virtù, ohe non pare sia il forte dei 
sutlodati rinnociatori. 

Ad ogni modo se essi ai sentono di 
giiiocaro cogli elettori, noi non ci ab­
biamo ohe vedere : soltanto Bperlamo 
che gli elettori dimostreranno di aver 
un po' di buon senso dando una lezione 
u coloro ohe intendono unioanieute di 
darò sfogo alle proprie personali am­
bizioni. 

£ non sappiamo certamente come 
giudioare la loro condotta. 

Però il paese' stancheggiato da sif­
fatte commedie eopra ai 22 giugno com-
pierennarivindioazione della digoità dei 
volo che non deve servire ad ambizioni, 
ma al benessere - del comune e della 
patria. 

Chi p. e. perchè non venne approdata 
ma rimandata giustamente la questione 
dalla strada d'accesso Craighero, va 
yul Matajnr e dileggia il Consiglio 
comunale colle frasi, di aver fatta quel­
la salita allo soopo di conlemplare 
di lassù la piccoleiza del voto ooiisi-
gliare relativo (vedi Porumjulii di 
quell'epoca). 

Chi su proposta di un oonsigliore di 
elevare la somma occorrente pei ì libri 
da darsi ai poveri, esolama, che il co­
mune non è una oongregazione di ca­
rità, e ulte se i poveri non hanno 
mezzi per mantenere i propri figli, 
facciano a meno dimettere aimmiio 
degli infeliai. (Parole testuali del oav. 
Gabriel, nella seduta relativa al reaO' 
conto morale finanziarlo, 1887-88). 

Coloro che per inettitudine giuridica 
esposero una famiglia artigiana ai ri­
gori di uno sfratto forzata in pieno 
inverno, (Paschini inforni). 

06 APPENDICE 

Coloro che per mere picche peiaonall 
ammanirono le graziole commedie dal 
primo novembre 1889 al marzo 1800 ; 
perchè avendo il morta in casa e i! 
potere lo lasciarono scappare. 

Coloro che rlnuncìarann come si disse 
alla carica di Conslgliern nelle mani dello 
egregio Commlsario localo, il quale li 
invitava g. rimanere, per non privare 
il consiglia di una pretiosa aoopera-
zio'ne e poi a sfregia del nobile invito 
del Commissario e dei cclleghi e degli 
elettori, nuovamente rinunciarono e 
( casa inaudita ) perchè sorteggiati I 
Preziosa oooperazioue in vero l 

(Lo stesso operalo Cansigliere sig. 
Antonio Olrant, del loro partito, sa ne 
degnò giustamente e protestò in pub­
blica seduta contro sliTatle commedie, 
e B6 ne staccò, dimostrando in pratica di 
saper comprendere la vita pubblica e 
va lodato), 

Coloro che con un bilancio caricato, 
iiuadravano succeiiaivamentu un debito 
di lire centomila con mutui e con la­
vori di puro lusso, non rappresentano 
la voloutil del paese. 

IS rim îndandoli a palazzo si perpe-
tuorobbo un aistema cltsastrusu di am­
ministrare. 

Dunque farmi della nostra bandiera 
combattiamo l;i loro elezione. 

Alla Patria delia palanca né alla 
snii Stella non rispondiamo. Conosciamo 
la vipera I 

Non ci reoa meraviglia che il Forum-
julii sprechi incensi per la loro ele­
zione. 

Lui è la vaco degna, autorevole ohe 
mena il paese alle vittorie Pirro, noi 
alla carretta. Lo dice lui sabato p, p. 

Noi organi di una compagnia acro­
batica ( i nostri amici tengano nota del 
titolo) lui di melopomaui vinti e caduti. 

ISd il caso di quel viaggiatore famoso 
che è andai» a lióina a mostrare il 
suo bel palo di muetacohi, sari se nou 
meno importante di quello toccata ni 
Direttore del Forumjalii il quale in 
tempo cattivo non pud andare a Cail-
abad od a liiurritz a fare . . . . un ba­
gno freddo, 

Gliacchè al postutto sono i Deputati 
Marchiori e Murziui cho se ne oconpa-
rouo. 

11 viaggiatore nou fece che da pro­
caccino recando una lettera dalK Mi­
nerva, a Cividale 1 Storico (vedi Forum-
julii di sabato). 

^la lasciamo stare che cadesti evan­
gelizzatori si sfoghino pure. 

Le agonie di certi moribondi richie­
dono urli e lamenti. Tireranuo poi le 
cuoi a in perfetta silenzio, 

Non raccogliamo insolenze, uè inai-
nnazioui lo abbiamo detto e lo ripetiamo. 

Scriviamo pei bene pabblico. Una 
speranza ci arride, che i cittadini sì 
in.spirino a quel grande concetto politico 
che dovrebbe infirmare tutti gli italiani. 
Concordia di inleuti e svestimento di 
peraanalitii. 

G-li ^elettori non eleggendo i rinunoia-
tai'i sposeranno quel concetto o bene-
mariteranno della patria. Questo ci a-
epettiamo con animo lìdente e soreuo. 

Quiinto ai nomi nostri, nou inten­
dendo menomamente di ingaggiare una 
lotta infruttuosa, li pubbliohoremo ap 
pena avremo la sicurezza che saranno 
aggregati da una notevole maggioranza 
e quindi nella prossima corrispuiidenza. 

Julius 

V u r t o Intuente . A Ghiasaforte, 
mediante chiave falsa vennero rubati 
dalla casa di abitazione di Maria Piazza, 
denaro, gioielli e biancheria, pel com­
plessiva valore di lire B29. Fu denun­
ciato come sospetto autore di tale furto 
certo F. G. B. 

Knt*4tii<lio di unti cuMvtlna. A 
Sanris, ince'ndiassi una cascina in legno 
detta Mulgit, di pronrietiV del Comune 
di Saoohieve, cho eobe un danno di 
lire 1.400. 

GRONAGA CITTADINA 

Una vendetta 
(dal francese) 

6 veramente impossibile dare un' idea 
dell'atte infiirnale con cui quell'uomo 
seppe fingere l'emozione più ineffabile e 
profonda ad un tempo nel pronunziare 
quelle parola ohe riaprirono le mille 
piaghe del ou,«e di sua moglie ; plaghe 
sempre aperte, poiché pochi giorni pas­
savano senza che il Bourguoil non l'op­
primesse di quelle iodi.crudeli in pre­
senza di sua figlia; e questa povera 
creatura, sentendo parlar cosi il pre­
sunto padre, non trovava, nella sua in­
genua tenerezza, espressioni abbastanza 
toccanti, :_ aJbbastanzB riconoscehti per 
benedire colui ohe sembrava si degna­
mente apprezzare quella madre ch'essa 
amava tantol 

Perciò Adelina, prendendo da uniate 
la mano di sua madre, dall'altro quella 
di Bourgueil, acclamò : " Ohi se sapeste 
con quale letizia io v' nscolto ambidue 
mentre *m' persuadete oh' io debbo a-
marfi, rispettarvi e idolatrarvi ! a te, 
mammfi cara, debbo questa riconosoeaza 

0 « p l x l m a r l o S . Il Comitato, 
nello intendimento di giovare anche 
in tal modo ai bambini del povera della 
nostra citi, fa caloroso appello alle pei-
sona caritatevoli; perchè vogliano lar­
gire vestiti, biancheria, o qualunque og­
getto di vestiario usato, riducibili per 
bambini. 

Questi indumenti si possono far re­
capitare al Municipio nell'ufflcio del 
Medico municipale Cav. dott. Carlo 
I^arznltini, delle ore 0 autm, alle 8 
pom. in qualunque epoca dell'anno, 
esclusi i giurni fidativi. 

Fiducioso il Comitat i cha la preghiera 
verri esaudita, si r.iccoraattda special­
mente alle madri agiate, ed anteoipa i 
pili doverosi ringraziamenti 

Per il Comitato 
Angiola ICeohlef-CMozza 

Ii idUMicutl oITcrtl. Quelle gentili 
che per primo risposai o all'appello of­
frendo Indumenti per i bambini da In­
viarsi agli Ospizi marini sono le si­
gnore Angiola Kechler-Chiozza, Adele 
LuAZittto-Luzzatto, Fanny Luzzatto ve­
dova Luzzatto, Angela Rouiano nob. 
Del Torso, Elisabetta Contessa Ciconi-
.Albdzzi. 

AecAduiuiH ili (Jdtnt". L' Ac­
cademia è convocata in adunanza pub­
blica venerdì 80 corr. alle ore 8 1|2 
pom., per occuparsi del seguente ordino 
del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Sulla posslbllitil della trasmissione 

del pensiero e personali impressioni su 
Piokraan. — Lettura del socio ordinario 
dott. F. Celotti. ••• 

3. Elezioni delle cariche pel triennio 
1890-01 a lti92-0ij. 

6.'tt d e s i d e r i o . Eloavìamo e pub­
blichiamo : 

Ogni anno, nel mesa di giugno, il 
Consiglia Scolastico apre il coocoreo 
ai posti di maestra vacanti nella pro­
vinola, e manda copia dell'avviso di 
concorsa a tutti i Municipi aftlnchà ne 
curino la pubblicazione, 

Siccomo però v'h;iuno dei Comuni 
che passano tale avvisa direttamente 
all'archivio senza pubblicarlo, cosi sa­
rebbe desiderabile che un olenco dei 
posti vacanti venisse piibblicato anche 
in tutti i giornali della provincia. 

Riooainandiarao la cosa al R. Prov­
veditore. 

Un insegnante del Friuli orientale 

ll*ii8iiit«liortl p u r l a T t i r e l t l u 
« I ter t a Ufionin Come è stato più 
volte fatto conoscere, ninno straniero 

può entrare nell'impero ottomano se 
non è latore di un passaporto vidimato 
nel luogo in cui gli è stato rìtaaoiato, 
del Console di Turchia, L'inosservanza 
di questa disposizione è causa di mo­
lestie e ritardi pei viaggiatori^ e di 
multe. 

Eguali dlsqosizionl sono in vigore 
nell'Impero Russo, e quindi anche i 
viaggiatori per la Russia debbono essere 
avvisati di far vidimare i loro passa­
porti dal Console Russo, 

T r a n a v l » a v a p o r o Vdinc-
S« Daiiiclvc, Col giorno 33 giugno 
corr. andrà In attivila il seguente orarlo. 

Da Udine a S, Daniele partenza dalla 
rete Adriatica alle oro 8.18 ant., 2 e 
7 pom. e dalla Stazione di porta Oe-
mona allo 6.18 e 8.36 ant. e 2,20 e 
7.17 pom. 

Da S. Daniele a Udine partenza alle 
ore u I) 8 ant. e 1.40 e 0 pom. 

Dalla rete Adriatica poi, sino alla 
Stazione di porta Gemona partiranno 
altri due treni, cioè uno alle 0.46 ant. 
e l'altro alle 3 30 pom., e dalla Stazione 
di porta Gemona alla rete Adriatica 
partiranno pure due treni, cioè uno 
allo ore l,Bi e l'altro alle 6.34 pom. 

li*i'OKri)iniUi» dei pezzi di musica 
ohe la Banda cittadina eseguire, oggi 
19 giugno lille oro 7 li2 pom, sotto la 
loggia municipale, 
1. Marci;* " 11 soldato „ Gattemberg 
2. Finale " Gli ultimi giorni 

di Soli , Ferrari 
B, Valtzer " Lo campane di 

Corneville „ Arnhotd 
4, Sintonia "IlTemplario, Niccolai 
t>. Centone " Jleflstofele „ Arnhold 
6. Polka « Elisa „ Faust 

per quelle adorabili virtù di cui parla 
mio padre, e a lui,-pel vero omaggio 
ohe rende ad esse ogni giorno I » 

— La santi, <a nosh'a/?S',to, la senti ? 
" riprese il signor di Bourgueil, raddop­
piando di tenerezza e di espansione.» 
Dimmi, moglie adorata, vi fu mai vita 
irreprensibile e santa che meritasae una 
pili oeleste ricompensa di quella ohe tu 
oggi ricevi par la boooa innocente di 
quest'angelo, della cara nostra figliuola ? 
Ma non rispondi nulla 1 ti turbi, volgi 
altrove il capo, piangi I... Ohi piangi, 
piangi, tenera amica I quelle lacrime sono 
dolci per ohi le versa e per chi le fa 
versare I Vieni figlia mia, vieni, ohe un 
tenero amples.30 ai unisca tutti e tra ) „ 

E il signor dì Bourgueil, gettandosi 
in ginocchio, come pure Adelina, da­
vanti a sua moglie, sempre seduta e che 
versava lacrime orribilmente amare ohe 
eljft non poteva più contenere, la strinse 
nelle aue braccia, mentre la fanciulla 
corcava con le labbra quelle umide e 
fredde della madre. La misera fremè 
d'orrore sentendosi avvinta dalle braccia 
di Bourgueil ; e, per sottrarvisi, strinse 
convulsivamente al seno Adelina, copren­
dola di pianto e di baci; solo mezzo 
per dissimulate e sfogare ad un tempo 
i suoi dolori 

Durante quel lungo abbracciamento, 
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il Bourgueil si rialzò^ e gettando uno 
eguardo di vipera sopra sua moglie e 
sopra Adelina cosi abbracciate, disse 
come oppresso dal peso d'una troppo 
viva emozione : « L'esser sensibile è 
buona cosa; ma spezza tanto l'anima ! » 

E mentre Adelina scambiava ancora 
alcune oarrezza ' con sua madre, lieta, 
nel suo atroce spasimo, di averne al­
meno potuto nascondere la cagiona a 
sua iìglia, egli con indicibile honarletì 
riprese : " Ecco come simili tenerezze 
vi fanno perdere il filo di tutte le vo­
stre idee 1... Ma, per fortuna, ho buona 
memoria, quando si tratta della mia 
Adelina I dunque, ella mi diceva un mo­
mento fa 1 Babbo quando tu sei entrato, 
io stava discorrendo colla mamma della 
contessa Roland, e voglia ohe anche tu 
sappia il mio progatto... Qua! è dunque 
il, senso di queste parole, figlia mia?„ 

— E vero, babbo, tu non ti scordi 
di nulla, " riprese la fanciulla toglien­
dosi d'̂ iocanto a sna madre. „ In due 
parole, ecco di che si trattava ; io aveva 
da fare una domanda alla mamma ed 
a te ; già, s'intende; poiché tu e lei... 

— Non formiamo che un solo e me­
desimo cuore, " disse il Bourgueil, „ 
Prosegui. 

— Ma prima di farvi a tutti e dne 
questa domanda, varrei esser certa di 
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ÌXtorcatu boasieull. Sul nostro 
mercato si praticarono i seguenti prezzi : 
per incrociati da lire 3.90 a 4.16, per 
gialli nostrani da 4.30 a 4.40. 

Ed ecco ora i prezzi delle altre città ; 
Treviso, verdi, media minima lire 4.43, 

media ma,?sima 3.84; gialli, media mi­
nima 4.24, media massima 4,62; incro­
ciati, media minima 3,98, media mas­
sima 4 36. 

Castelfranco Veneto, eialli lire 4 7S, 
inorooiati 4.16,4.B0 a 4,tr5, verdi da 4,00 
a 4.15. 

Cologna Veneta, annuali gialli euro­
pei da lire 4,50 a S.Gî , Annuali gialli 
giapponesi da 4.25 a 3,50. 

Oonegliano, i prezzi ascillano tra le 
lire 3,80 e le 4.10 per le verdi, dalle 
4.20 alle 4.70 le gialle e l'Incrociate. 

Oderzo, gialle pure nostrali da lire 4.40 
a 4.90, Inoroclo da 4.80 a 4.65, verde 
annuale da 3,80 a 4,26-

STu l a v o r o -dei p K t o r e (9o« 
•ModOa E In questi giorni esposto 
alla ohiesa di S. Giacomo, e attira la 
attenzione di tutti i visitatori intelli­
genti, un quadra del distiiìtò nostro 
concittadino Domenico Someda : « lo 
flore dei campi e giglio della Valle » 
e rappresenta una madonna eoa bara-
bino. 

Il quadro è di grandi proporzioni 
ed è ricco di pregi non comuni, per 
la bootA del disegno, la vigoria del 
colorito e per lo splendido elTetto che 
colpisce da tutto l'Insieme. 

£ insomma un lavoro che fa molto 
onoro al giovane artista e conferma 
pienamente le speranze che già fin dai 
suol primi lavori, aveva fatto conce­
pire di sé. 

B o l u t t l t i o isiuil i ielurio. 
Mutioui, procuratore del Re a Por-

daoons, fu nominato car.ilii're della co­
rona d'Italia 

Ringler, segretario della Procnra del 
Re di Tulmezzo è nominato, cancelliere 
dell.-» Pretura di Schio. 

RuKaXEO disgrUBieiito. Sta­
mattina un ragazzo adiletta alla fabbrica 
parchetti fuori porta Venezia, lavorando 
inavvertitamente si tagliaVii' due dita 
di una mano. La ferita è gravs | venne 
ricoverato all'Ospitale civile. 

I i n p r u d e n t e . Un ragazzo di circa 
sei anni, iersera trastntlavaai oen un 
zolfanello e diede fuoco nella etalla vi-
cino la casa in via Villalla J^^SS, ae-
nonchè l'accorrere dei casigliaùi valse 
a prontamente spegnere l'incendio, 

Itngnasiel c h e I n c o n i l n e l à n a 
m a l e . Ieri nel pomeriggio i ragazzi 
Candotti Vittorio d'anni 16, Tondolo 
Giovanni d'anni 14, ed un altro ragazza 
s'introdussero nell'abitazione di Maria 
Montanari, via dei Teatri N'. 4, ed 
asportarono dalla tavola preparata per 
il pranzo due bine di pr.ie. 

Vennero arrestati dai vigili urbani. 
Bi i i se r io ili vii» PoDCOlie. 

Iersera verso le 8 in via PosGolle, sul­
l'angolo di via Scenari, v'era.un grande 
assembramento di geute richiamata . 
dalle grida di un fanciullo. Si trattava' 
di un garzone del. falegname Stioottl 
che venne cacciato da' casa perchè so­
spetto autore del furto di un orologio. 

S o t t o l a lofKgli* i n u n i c l p n l e 
ieri sera schiamazzavano certa Cavezzl 
ch'era ubbriaco e fu allontanata dal 
vigili ed una donna cho pretendeva di 

Sorre ì bozzoli nella sala Aiace inveen-
0 contro il Municipio perchè te fu 

impedita di dar elfetto alla sna strana 
pretesa. • 

Tr t ia lo t to d i b i tUvga . Il fale­
gname Luigi Martincigh avverte la sua 
clientela di aver trasportato il proprio 
laboratorio in Via dei Gorghi lu Via 
Brenari N. 26. 

due cose, ; came^ diceva appunto, alla,̂  
mamma. 

<— Adelina,," rispose 'la signora di 
Bourgueil, straziata fino all'anima per 
quanta aveva sofferto, „ se vuoi ripreOf 
deremo questo discorso più; tardi. 

- - O h i mammina, giacché è qui il 
babbo tanto a proposito... 
• — Vedi, min cara, "disse sorridendo 
il!Bourgueil, „,|ua madre è gelosa; ella 
vuole esser sola ad esaudite la tua 
domanda. 

— Credo bene, papà, che ciò che dici 
sia un po' vero, " riprese gaiamente 
Adelina, „ ma voglio vendicarti. . 

—• Orsù, via, " disse il Bourgueil, 
stroppicoiandosi le mani, „ vendichia­
moci 1... Tu dunque dicevi che prima di 
fare a tua madre nna certa domanda, 
volevi esser certa di due cose ? 
, — Si, babbo mio; la prima era di 

sapere se la mamma è tu dividevate 
quella viva simpatia che la signora con­
tessa Roland inspira a tutti nelle oon-
\fetgazionl oŷ , sovente la Jnoohtriatìio. 
A ciò mamma mi ha risposto eh' «ila 
aveva una grande stima per la signora* 
contessa Roland. 

<. — Non poteva esser diversamente; 
la conteasa è una di quelle donne che, 
come tua madre, inspirano par le loro 
virtù altrettanta simpatia ohe rispetto, 

Adesso ohe cos'altro vorresti sapere ? 
— Quando sei entrato, io aveva ap­

punta in quel momento domandato alla 
mamma come la pensasse del generale 
Roland. 

Un lampo di gioia infernale accese 
lo sguardo del Bourgueil, ma si cou-
tenna, e coH'aiia più natutale del mondo, 
disse alla moglie : « Ebbene I cara amica, 
cos' hai risposto ad Adelina '?,.. Infatti, 
cosa pensi tu del generale Roland ? > 

— Mamma mi ha detto... 
— Oh ! oh I signor» Adelino, < ripigliò 

con ilarità Bourgueil, interrompendo la 
figlia, » lasciate che risponda la vostra 
cara madre. 

La eignora di Bourgueil, con un co­
raggio eroico che soltanto una madre 
può trovare in simile oiroostaoza, rispose 
con voce quasi calma : 

Le ho detto eh' io stimava il generale 
Roland, un uomo molto onoreTole, 

— Ed io, " riprese la fanciulla colla 
candida semplicità propria dell'età sua, , 
ho risposto alla mamma ; Còme I non 
trovi altro da dire intoroo a lui t 

In quelle ingenue parola-di AdelihS, 
v'era qualche cosa di ai fatale, servi­
vano desse cosi crudelmente alla ven­
detta del Bourguoil, oh' egli medesimo 
rimase per un istante silenzioso, mara- ' 
vigliato di quella ovtibile «otahinazioue. 
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IL FRIULI 
•jlfo qii<ttirac«n(«iall(t si 

1)089000 vincere, spenilendona 12,^0.,_S 
non ai tratta di ilannaro apasa eeitza 
rimedio, pjrocohè ijnesto pica ilo oiiii-
tale non va mal perduto. 

Vogliamo parlare lUl'Praatilo Bevi­
lacqua Li Masa, del quale i l '80 giu­
gno 01 reolierà «n'eatcazlotta (iati 8u83 
vlnaite, ohi awà aaquisUtó ii^ grappo 
di 5 Obbligazioni, par L. 8», SO potrà 
dire di esserai aaSlBUritté R vinoite ohe 
poaaotto elevftki SiL. 1,40;),000, 

Presso tni^e k S e d l dalla Banca 
Nazionale — cli9,4ssu&8e aotto la ana 
responaabill't^:. - r'aiumìnialraKione dal 
VeeatHp'tpi ìit- pOBaono acquiatare le 
dette obiiìgaiibm singola o la grappi, 
coma puifó" ai'^assono ao(iui3tarB,pre8ao 
i principali Banchieri e Cambio valute. 
La Banca Bratalli Gaaareto di Fran­
cesco in Clenova's'incarica di oomple-
tare i gruppi per chi foaae poaseaaore 
di qttaloha 'Obbligaaione. 

E'sft'rà: dttbpo affl'èttarai affioohè non 
riesca'Impoésioile agli aaauuturi di e-
aegujje"le,ordinazioni a oombinasiioai 
obbligate. 

Malattie pastituio. ~ Il Fiof. 
Oautadt'àbila ansoellsbre digaertaziune 
anll'lnflosaza; aqoeonù al grave pericolo 
ohe iaoorr^|àil'ój,'e^8ata.;ropldemia gli 
organismi rimasti 'deboli' e poco re's'l-
stentl'per-detta Infenaione. Una malat­
tia già preesistente può dopo laoonva-
lesoenza dtvat^M e reiidècsi micidiale, 
ovvero,l'indiviso guarito, pienamente 
appuntOipetobèil, terreno del suoorgai 
niamo èipteparatf) a, riceverei altri mi­
crobi patogeni' e a farli- attecchire, può 
contrarre' altre • infezioni cai prima 
avrebbe télistltò.'La pneumonite peri-
oardite,'Sotì<iàtil(te, pleurite, hanmie­
tuto molfe'.Vltti^'e 'di già, e se come 
comanda rigieiia.m^ica, non si prov­
vede a tempi), il.tifo'e.la tubaroóloai 
avranno un insolito predominio. Quello 
ohe meglio iriaponde a togliere nel san­
gue queiiai alterazian^ Indotte dall'in­
fluenza* ebe ripristina la orasi nor 
male nelle maiatia oostltuzionali o dopo 
l'attaodó di lafezioni, è lo Soiroppo 
Depurativo ili Pariglina Composto del 
Dott, G. Maz4olini di Kom», premiato 
12 volte. Si Vende %'lirV^ la bottiglia 

lleposilo uiilco in Celino presso la farmi-» 
eia di G. COSiaESSATTl - Vonazia, far-
macia BO'l'iSBB,' alla 'Croce di Malta, far-
luaoinlUaloZAMPIRONI'— Belluao, farmaoia 
l'OBGEliUMl'—'Triasta; farmacia PHSN 
OliNlj fannacia'PEilONITl;' 

Stazione'diirfdlne,--R.Istituto 'Teouioo 

18 9. a Ò ; ' Wf a X l w e S p . ore 9 p , S'";-,^» 

Bar. r id a 10 
alto.m Up. lO 
liv. del mare 755.7 751.3 764 ì 752.7 
Umido, relat. 70 818 •76 92 
Stato^,d;,jciolò i Hiiatò. niisto .•misto coperto 
Acqua oad m . . , i_ — — — l ld i téùone . ' — , i - » • — — 
Teri^; oentig 

0 0 0 0 
Teri^; oentig 16 3 20,5, 161 l8,a 

Tomjieratura tainima all'aperto 8 . 2 " 

Veieisrttiftiuul ' uieteorleo. . Dal 
l'uMpio oentialedi Soma. Rioevvitò alle 
orei,8 pom. (del 18 • -'i . ,. i, ÌÌ 

V^nti deboli dì ponente, cielo sarano, 
qualche.temporale, tempetat«^ra, in au­
mento, 

m URO PEL MOHBD 
180,300 lira drplalre prezisa di oon-

trabbando. 
Cibi treno internazionale, ohe passa 

per-'lâ Jfetazi'órie dl'OlflàSso. alle'6 pom. 
giuiigeVano l'altro di tra gli altri 
viaggiatori, un signore die parlava 
francese accompagnato de ana vezzosa 
signora, che parlava viceversa l'italiano. 

In lina parte dalla sottana della ai-

guora venne ritrovato all' TJffloio di 
ogana, un asfcaooio, nascosto In Modo 

veramente eccezionale. 
Ùetio'astuccio conteneva un bel gruz­

zolo' di pietre preziose per un peso di 
75 grammi, del valore che si h appros­
simativamente ascendere alla balla citra 
di li. 130,000 11... 

Nel portafoglio del signora venne 
trovato un altro astuccio, contenente 
delle pietre preziose par un peso di SS 
grammi e d'un valore approssimativo 
di L. 50.000. 

180,000 e B0;000; una totale di L. 
ISOjiOOO non c'è male I 

Le pietre preziose, com'è naturale, 
furono sequestrate. 

U line di unii oaleria oalebre. 
Sta per sparire a Londra una oste­

ria celebre; il Trafalgar a Graanwioh. 
Frequentata fino dal 18 aeoolo dagli 
amatori del pjatto di pesce, oonosoiuto 
sotto il nome'di WhUfibmi, essa vide 
sfilare nelle SUB sale tutte la celebrità 
politiche della prima parte del regno 

della B''gina Vittoria. Cosi Maodulay, 
Lord Ralmerston, .Lord Beaconsfleld, 
Il «ig. OladStona, Milnef Qibaon e Onrd 
well ne erano frequentatori. .Mii la 
tìlientek ari'slooratloa hd ùra,per6 ab­
bandona to'a pooo a poo6.n Trafhìffar, 
ohe sta per esser vendiito all'asta pub­
blica. 

Un nuova giudizio di Salomone. 
Di» Inngo tempo si agita dinanzi il 

trìbunalo di Genova una causa tra i 
coniugi Zarrino dì Seatri Ponente e il 
signor Dellepiane di Starla, a motivo 
di iin bambino che tanto gli Zarflno 
qoanto il Dellepiaue soatengono esaero 
11 proprio tiglio. 

Questo bimbo venne rinvoDUlo au di 
un tonile a Sburla. 

I coniugi Zarrino dicono che fu loro 
rubato da una banda di zingari- capi­
tala in paese, e il Dellepinna invece 
dica ohe lo fece abb.indonare' 14 nel ca-
aoinalo di proprietà del padre atto, onde 
quei contadini lo racoogliossero.ne pren­
dessero cura e potesse egli in pari 
tempo averlo aott'ooohio, dovendo apesao 
accedere a quei easoinale par gl'interessi 
dal padre. > 

L%ltrodi abbe luogo, dopo viri • inci­
denti, ' i'idantifioazlone ,del bimbo ^er 
parte dèlia nutrica ohe, per incarico 
del Dellepiane, lo tenife a balìa ih Pie­
monte, 

Orbene, tanto il bimbo quanto la nu­
trice al riconobbero a vioendii, è auo-
cedetta una scena commovente, poiché 
il bimbo non voleva, pili staccarsi dalla 
nutrice, uè questa da lui. 

Tra pooo 11 tribunale, in base alle 
risultanze della lunghisaima oliuaa, no­
vello Salomone, dovrà decidere a chi 
deve essere consegnato il bambino. 

Un i t a l i a n o m a r t i r i z z a l o 
da quattro gauohos. 

La Patria Italiana di Buenos Aires 
narra un fatto ohe ricorda le barbarla 
del medio evo, e dinota quanta strada 
abbiano ancora da percorrere il pto 
grasso e la civiltà, prima ohe i senti­
menti di umanità prevalgano sui mal­
vagi istinti. 

una S'era dello scorso mese di maggio 
ai trofava a bere nn bicchiere in un 
almacen lungo la' via che da' Buenos-
Aires conduce a Bernal, un tal Rufl-
noni Carlo, d'anni 8'.e, da Pavia, con­
ciatore. 

Entrano nell'a^OTace» quattro gau,-
ehos neri, ohe abbandonati sulla strada 
1 loro cavalli, si aasisaroa oominoiarouo 
a fate del baccano. 

Avevano, pure, bevuto aasaì, e ad 
un tratto ai r.volsero al Sufinoni, senza 
ragione ingiuriandolo, 

II Ruflnoni reagi, e sarebbe avven nto 
qualche aoaa di grave, senza l'inter­
posizione di alcune parsone che ai tro 
vaval?o nel locale. . 

I neri. uspiroao, rnontarono a cavallo 
e partirono al trotto. 

II Rufiaoni rimase ancora un'altra 
mezz'ora nel locale, mentre i gauchos 
gli stavano preparando una brutta sor­
presa. 

Mancava pooo alle 11 quando il Su 
linoni tranquUlame.ita usci dall 'afa-
ce» dirigendosi alla aua abitazioua a 
Bernal. 

Procedeva speditamente per la via 
oacttta quando a 1 un certo punto sonti 
un fischio acato e subito dopo il trutto 
di alcuni «avalli, ohe ai dirigevano alia 
BUA vol ta . 

Prima 'ancora ohe potesse rendersi 
ragione di quanto avveniva si vide cir­
condato dai quattro gauchos a oavallo 
con i quali aveva avuta questione al-
i'almaoén. 

Non ebbe nemmeno il tempo di porsi 
sulla difesa, ohe i suoi aggressori scasi 
da cavallo, lo avevano afferrato stretto 
alla gola e gettato in terra. 

Qui avvenne una lotta furibonda, 
I malfattori gli posero un fazzoletto 

alla boooa perchè non potesse gridare, 
e mentre ohe il disgraziato faceva sforzi 
per liberarsi, gli menavan pugni, calci 
e colpi di staffile. 

Quando io ebbero conciato oome un 
Cristo a auon di busse, gli avvinsero i 
polsi con delle corde di cuoio fortissime 
e trascinatolo mezzo svenuto ad un al­
bero, lo appesero ai rami per la braccia. 

Poi salirono a cavallo, e in uu mo 
mento disparvaro nel buio dei campi. 

Lo strazio ohe provava il Ruflnoni 
in quella orribile posizione non si de­
scrive. 

Tutto il peso del corpo gravava auUe 
braccia, e bisognava one non facesse 
troppi sforzi per timore che gli al spez­
zassero. 

,,_ La carne avvinta dalle oorde si la-
'òeravà, e quelle penetravano nella carne. 

Con inauditi aforzi riuso!' lavorando 
con i denti a liberarsi la bocca, e co­
mincia a gridare al soooorso. 

Ma nessuno compariva. 
Passarono dol minuti che alio sven­

turato sembrarono secoli ; sentiva venir 
meno le sue forza j il martirio si ren­
deva insoatenibile. 

Ad nn tratto èentl da lontano il 
trotto di aloani oavallf, 

Wl si gelò il Biibgutì «ielle vena ì te­
mette ohe fossero 1 gauchos che tor­
nassero per finirlo, 

Ma giuBtl i cavalli davanti all'albero 
sul quale era appesa, il disgraziato si 
aooiirae ohe i cavalieri erano vigilanti. 

Chiamò Benteudoéi salvo | quel li accorsi 
lo liberarono. ' * ' 

Il Ruflnoni era In uno stato di far 
pietà ; ineiietìto dui dolore, dalla paura, 
non sapeva pronunziar parole. 

1 vigilanti lo portarono all'ospedale 
Misto di Buenoa-Alras dova gli furono 
prestate pronte cure,' la polizia si pose 
alla cacota dei malfattoci, ma finora non 
htt potuto sooprirli. Intanto il povero 
Bufinoni 6 rimasto come tnebltlto ; ar­
ticola difficilmente le mani, causa lo 
lesioni fortisaima prodotta dalle oorde 
alle braccia e al trova nella p iù squal­
lida miseria non potendo lavoraroi 

Ultimi Telegrammi 

Madrid, 18. Dispaoci da 'Valenza di­
cono che l'epidemia colerica diminuisco 
nei villaggi. 

Nessun caso a 'Valenza. 
La aitnazione sanitaria a Malaga e 

pure migliora. Nessun nuovo caso di 
febbre gialla.. 

L I ^ ' f i i K » DELIBA »OII^.% 
VKNEZtV 18 

Band. Italiana S%f!od. 1 genn. ISSO 
. , " , „ » 5«/jgoa. Ungi. 1890 
Azioni Banca ssnioatìe 

, Banca Venata ex. di id. 
„ Banca di Cred. 'Ven. nomln. 
, Sootolà 'Van. Coslr, nomln. 
, Jotonificio Venei. Sna apr. 

OliWIg. l>f ut i lo di •yoneal» a premi 
aviata 

da a 
97.25;-, 
95,03 

280.— 
,800.— 

288,--
34.7626. 

a tre mogi 

123.26 

Cambi scoo, da a da 
Olaadu . . . a V, —.— . —. Qerm^Tiia, . . 4 — _ . — 1 — — 12«.15 
('"rancia. . . , S — tocco inn,75 
Belgio. , . . , a '/. —.— —.,_ Londra , , . . a - 35.13 26.18 25.17 
Svi'jierft. . . . t — — . w - -,~ —,. Vlonna-Ttlea. * — Ulii/BO _,_ •-.,, 
6>icon.aaatr. — 316.25 m.n —,_ Fessi da 30 it. —•— —._ 

25.23 

S e o n t l 
Banca NaHooala () 7o. 
Banco di Napoli 6 »/, -~ Interessi Ba antioì-

pazloM Rendita 5 «/o e titoli garantiti daUo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso a p. —«/o. 

Borse 
TORmO 18 

Rend e. 97 58 . -
Raad. Boa 07 80.-
An. F . Med. 588 50.-

. . Mer. 742 —,-
tìad. Mob. 6411 —.-
Banca Naa. 1630 —.-

^ Subal. 86 -I* 

!3 
97 

1840 
613 
741 
639 

^395 
60S 

Credito Mer. 140 
Banco Scoa. 164 
Banca Tiber. 76 
Comp,. Forni. 84 
Cassa aovv. 164 
"/. V. s. -'ra.i. 100 
„ 3 m. B. Ijond 
Ban. Torino 606 

OENOVA 
Rend. 5 0[0 
A, Ban. 'Sìa, 
Gi:ed.M.itai. 
Fetr. Morld. 

„ Medit. 
Navig. Gen. 
Banca Gen. 

-Kaffln. Znco. 288 
Società "Ven. — 
(3. V. s. Fran. 100 
r, „ n I;0n4. 
» » „ Oc™. 

ROMA 18 
R. I. B0[o e. 

„ per fin. 98 
R. Rai. 80x0 63 
Banca Eom. 
Banca Qen. 599 
Ored. Mob. 64! 
A. Porr. Mor. 740 
A. S.A, l'ia 1216 
A. S.Immob. 63» 
Parlai a 3 m. m 
Londra „ 25 

BBBUNO 18 
Mobil. 165 
Austrìacbe 100 
Il imbardo 60 
Read. Ita!. 96 

IiONDRA 18 
Ingles. 07 
Ilal ano 96 

M1L4N0 18 
Rend, e. 97 

Rend. fine 
Medilorr. 685 
Banca Qen. R09 
Lanif. Rosa' 1460 
Oot, Cantoni 246 
Navig. San. 896 
Raf. Zaocb. 286 
SoTvonJioni 140 
Soo. Veneta 

3 

ir 

73. -
86 . - 230 

9(16 

4t 

Obb'. Merid. 815 
.nuore 8 0(0 297 

Man. a vista 100 
Iiond. a 3 m. 26 
Soci, a vista 121 

, a 3 mesi — 
(eridionali — 
FIRENZE 18 

Itond. Ital, 98 
Camb. Lond. 26 

Francia 100 
A.'Porr. Mor. 741 

Mobiliare 6t7 
VIENNA 18 

Mob. 30-
Lombardo 189 
Auatriaclio 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0.sttLondra 117 
Band. Ausi. 89 
Zeecb. imp. 

PAIIIGI 1 
Rond. r . ' 30|o 95 
R. 3 0[o por 98 
Hend. 6 Olo 
Rend. ital. 
0. su Londra 
Cons, inglese 
Obb. forr. il. 
Camb. ital. 
Rond. turca 
Ban. di Parigi 841 26.— 
Few. tunia. 600 —.— 
Prestito ogiz. 493 13.— 
Pros, spng. est, 78 09.— 
Ban. discon. 625 —.— 

„ ottomana 610 62.— 
Ctod. fond. 1243—.— 
Az, Suo» 2860 —. 

sa-

34.— 
. i6 .~ 
5 6 . -
60.— 

106 

70.— 
2!.— 
46 

97 17.— 
26 17.— 
07 ll2— 

337 50.— 
7/16 

19 62.. 

N E L L E 

29 Estrazioni 
DEL 

PfilSTPiPRlI 
Be7ilae|Ud U Masa 

che restano da offottunr.'ii 
(Ini 3(1 e i lngun corrente 

i l i 
8 0 BloVitUibrc 1808 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 18 

Chiusura delia sera Ital. 07.06 
Marchi 1241/2 

MILANO 19 
Rendita ital. 98.17 sera 98.10 
Napoleoni d' oro 20.61 

VIENNA I» 
Rendita austriaca (carta) 89.96 

Id. Id. (arg.) 89,66 
Id. Id. (oro) 109.88 

Londra 11.72 Nap. 9.88 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BUJ4.TTI ALESSANDRO gerente respons 

devonsl sorteggiare 

Vincite 2 3 0 6 4 3 ̂ "̂̂"̂̂ ^ 
DA LIRE 

400.000-800,000-250,000 
200,000- 50,000- 30,000 

20,000- 6,000- 2,080 
2 ,000- 1,000 e mipori 

A ciascuna Obbligazione del costo di lira 

è assicurata una Vincita 
Ai Gruppi da Cinque Obbliga?:lonì dol 

costo di lire 

sono assicurate CINQUE Vincite 
ohe possono elevarsi a 

L. 1.400.000 
Lo Obbligazioni singolo o i gruppi da 

Cinque Obbligazioni si vendono presso 
la D a n c ì i XusBloaoite o pi-osso i 
principali Banchieri o Cambio "Valuto. 

Maggiori schiarimenti si rilevano da 
programma dettagliato ohe si distri­
buisce gratis. 

i r r i H R I 1)1 GOilA fiySTlCA 
Fabbrica timbri in gommi» elastica -vulcn. 

nizjìita 0 poligrafi domnnda «bili rnpprosen-, 
tsnti in tutto il Regno dirìgersi ali» Ditto 
A i d » ttl»auxlOf Milano, 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

CAf^rOLER^lE 

MAHGO BàRHUSCO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio e via Cavour n. 31 . 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 3 50 

1 detta ùi. id. con intestatura a 
stampa » 5.B0 

lOOO Euveloppos commerciali giap­
ponesi » 4.50 

1000 dotti con inteatajiono a stampa » 7.— 
Lettere dì porto por l 'interno o per l 'o -

stero. — Diciiiarazioiii doganali. ~ Citaiioni 
per biglietto. 

D'AFflTTàREODAViSDEES 

in Tarcento 
due case oon adiacenze in oeiitrioa pò 
sizione, servibili anobe ad uso di pub 
blioi esercìzi; una, con vasti magazzini 
di deposito e cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso ohe al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Iiuigi fti Girolamo. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso dì 
scrittoio ed anobe di magazzino, situatt 
in via della Prefettura, piazzetta Va­
lentin e. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficis 
del nostro giornale. 

A V V 1 8 0 

•La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo dop]ptÌQ,t 
raffinato. . ,! 

Corradini-'Dorta ": ' 

GBESHAai 
COMPAGNIA INGtfiSfi ^ ; . 

di Asulcuracléni siillià 't;iiif ; 
Società Anonima-Capitale Socinle L, 8,E0O,0OC 

Versato i . 948,800 •' : . 

Attività al 30 Giugno 1883 L. l02,84e,S32igO 

Sedo della ComosgHÌa; —tONDIlAr-. 
St Mild ed'si Honse 

Succursale d'Italia -i- FIRENZE .^, , ' 
VÌBdo'BWni, 4, ' , , 

Ayente Generale pei compartimenio dì » 
Venezia COSTANTINO REYER — Venwi» • 
Saliiinda S. Moisà 1475. ' i i.^; 5;-» 

A l f • U 
faori jort» TilltUt - Oist MngtUv* ' 

Vendita Esseaza d'aceto od ' 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni pfiiV|n!enzal 

di Adolfo de Toma f W / ^ -
di jnalasR 

primaria Casa d'esp^ftazione 
di garp.ixtiti e genui^j yiiii, .dî  ' 
Spagna . . . .... .. 
Malaja;» -- Madera '- Xeresi- ' '• 

iPop<o— .UlcnntenfiD» 
Uuico deposito per tuito il,. 

Regno della benigna ^cnna- • 
litico, alcnlina<,t!i|i'li«»iitc^ 
^AiKosa di Petànxi(Unghe- ; 
ria). . . . . ' , 

FABBRICA 1 DIlPOSITr*'! 
oggetti per la confezione « "i 

SEME BACHI 
A SISTEMA CEI.LULABE 

LUIél B AECELLA ? 
Udine - Via Treppo N. 4 • Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste oon 
garza — Conetti di zinco e di latta — 
Arpe - - Mortaini di porcellana — Telai 
e cartoni garza per la oonservazione 
del seme — Termometri — Miorosoopi ' 
— Vetrini — Porta e copri oggetti^ eoe., 

Mauro Luigi di Luigi 

Udine — Vi» Daniele Manin, 18. • 

DEPOSITO 

imim oi BiRfii. 
A PilESSIOIirK-""' 

mediante 1' aoldu oarbonioo servibile 
per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA ^ 
E>Bit.BI»|i% ; , , . , „ i 

EuMnetti per V acquedotto ' 
a prezzi modioiasimi. 

Si ricévono pure commissioni per 
flsl lavoro tanto in ottone ohe in 

Isa. 



IL FRIULI 
Le inserzioni dalVEstcfo per 11 Friuli sì rìcevotìo esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pabblìeità 

lieght PavìgI e Roma, e per l'interno precao rAmmìnistrazione del nostro giornale. E. E. Oblieght 

F^HeVizi)' 
ORlìilO BBLLA FSRROVIA 

DA allINI 
ore 1,46 Mt. i nlito 

, 4.40 iat: aknlliM 
, n . u »nt. diretts 
, 1.20 non omnibus 
, 6.80 , fimfiibas 
, 8.09 a dirotta 

A VKNSIM 
uro 6M «ntJ 

, 9.110 u t 
, 2.05 p. 
„ 0.30 p. 
, 10.80 p. 
. 10.16 p. 

SA VENEZIA 
oro 4.66 unt. 

, 6.16 >nt. 
, 10.60 Atit. 
, 2.15 p, 
, 1Ì.06 . 
, 10,10 , 

SA nDIlf jkt;j 

ore b.iix'^' 
A ^ m n S S A S D A FOKTXWA 
(iM'a.(oiiiit,H«ra e.ao ant. 

, e.53 UtJ , 9.ltl , 
, 1.86 p. . , a,24 p. 
, 6.24 p. . 4.10 p, 
• M 6 p. I . SM B. 

A COKMONS 
«m 8,86 snt. 

, 3,80 «at 
12.46 p. 

, 4.20 p. 
• e.— p. 

DA COKMONS 
ore 10,20 aut. OMOtb. 

, 10.60 Mt. aunlb 
2.45 p. , miitb 

' oiimbbi . 7.10 p. 
, miitb 
' oiimbbi 

,12.90 ant. •IdtO 

A ncuia 
OH 10.67 «m 

i ia.8B p 

, 7:46 p 
, l.lG' AH 

DA UDlm 
oro G.— iiut 

H 9.— ant. 
» 11.20 » 
a 8.80 p. 
. 7.34, , 

tallto 

* 
omnibus 

DA UUINIt 
ore 7.48 ant. 

, i;02 p. 
• 6.24. . 

omnibus 
H 

misto 

A OIVIDALX 
ore 0,81 ant 

' !>.31 • 
» 11-Sl » 
„ 8.63 p. 

. 8.02 „ 

DA CIVIOALC 
ore 7.— ant. 

„ 9.'i6 „ 
, 12.10 p. 
, 4.37 p. 
• 8.20 p. 

niito 
H 

omnibus 

D-DIKI 
oro 7.2^ ant 

lO.IB „ 
13,60 p. 
4.64 P 
8.48 p. 

APORTOOU. Il 
ore 9.47 ant. 

.».il6 p. I 
7.'J8 p. il 

UAPOitTOAll. 
ore 6\42 ant. 

1.2'.i p. 
6.04 

omnibus 
misto 

A UDINE 
ore 6.66 aot. 

8.18 p 
7.16 p. 

C o l n « l d f i u z e — Da Porlogruaru per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.<12 
Da Venezia arrivo 1.06 pom 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
, UDINE-SAN DANIELE 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA I s„l?^:a"-JS.To";;S^^^ 
un nuovo ritrovalo del Dolt. W, Tboma.s mercè il cbiasso quale migliais 
d'individui calvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo invenloW 
all'osamo di rinomati medici, I' Iìum»ilf. — tale ò nome del nuovo ritro­
vato -.- ìi stata provata e riconosciuta quale unico medicainento cbe finfjl-
menle la scienza possa òBrira contro la calvizie j lento clìe oggi molti fra 
i dottori pili iii voga non sdegnano di ordinare V Eucrinilt cerne fartriaro 
infallibile non solo nelle ecieme umide e secche ma ben'anco nelle adipo-
trikie, kerotrikie, impetligini, pmritli eco., aflejioni, spesso invisibili del 
cuoio capelluto, dalle quali hanno quasi sempre origine tutte le specie di 
calvizie e contro cui fino ad oggi 1' arte medica si dichiarava impotenti 
di combattere. 

An>-he fra noi l'Eucrinite ha sollevalo grande raoore, atante le nume 
I I rose guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo, J 

„ I l I , -• livmmirahii'ì 1" "hinr'fra """ ""• " """ Clarck — valente scrittore. quante __ . . 
Uolt. w . 1. l-.irc'.i |ii,»nii m cura)|(j^|(„ „nalizzatore dai fanomelii fisiologici relativi al tistsma piloto — ci " t^"" vv 

dA 4̂ AL Un 4it'rt#iv*\inf^J«nv«n*i^ ^«««««nf •nUyi IT nati «iÉKHrtj-1t«viKi« i«A Iv-nnkiA A Ai At lata ttsit>i4f A /ii*nri1art\A Piiifia m i ttai^A 
i/iar ck (dopo la cura 

Parlerae 
DA UDINE 

ore 8.0S ant. 
> 11.06 > 
» 2.05 p. 
» 6.— > 

da Siazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
k S. DANIELE 

ore 0.48 ant 
> 12 60 p. 
» 3.44 p. 
» 7.44 p. 

Parleiae 
DA S. DANieUt 

oro 7.— ani. 
» 10.46 » 
> I.4S p. 
» 5.41 » 

a Stazione 
ferroviaria 

id, 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

iir« 8.45 ant 
> 12 30 p 
> 3.27 p. 
* 7.27 » 

Antica Fonte t ' p 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francoforte sim, Trieste, Nizza, 
Torino o Accademia Nazionale Parigi. 

L'Aqun dell' AN'VICA VOK'VK B I 1>EJ0 è fra le ferruginose la 
più ricca di ferro e di gas, e per ccnaeguenea la più efficace e la meglio 
sopportata dai deboli. L'Aqua di Pi<Jit oltre essere priva di osse che 
esiste in quantità, in quella di Rccoaro con danno di chi ne usa, oltre il 
vaidaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e g'aiiòsa. 
~ Serve mirubilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato/ difficili 
digestioni, ipocondrio, palpitazioni di cuore, affezioni nervoso, emorragie, 
cloro9Ìi.«$Ct 

Rivolgerai ,alla WIBKKIOIVK della F O N T U in I i n i i S r i A dai si­
gnori rarmàciali e depositi annun'ciìiti,' esigendo sempre Accana dell'Antica 
l'onte pejo (non solo Acqba Fejo) e cbe ogni bottiglia abbia l'etieli^tta e 
la capsula con impressovi '— Ai%TI€A I''<n''l'K VliUi U M n -
« U i l ' r ' l ' I —. 

10 La direziono C. DOllGUKTTI 

Cura Primavcrileì del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R i 

Via Savoim IO — MILANO — Via Savona IG 

Bibita all' aeqna, Seitz e Soda 
, Ogfni bicialiieriiio contiene 17 Centigr. di Ferro-Sololto, 
"ir non' pitta ultra dei rictìglituenti del Siiiigne. 

Da pronilersi prima de pasti oil all' ora del Verinul 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè . 
e Li^koristì. 

Vendila all'ingt-osso presso C UFFICIO CENTRALE 
del C B I I T A . U & X O i l i B H G S C I ^ % . ed alla Far­
macia Giovanni Betloni, in Brescia. 27 

Sì regalano tOOO Lire 
a chi proverà esisterò una tin­
tura per oapclll e barba migliore 
di quellii dei Pralelli Xatapt, 
che è un'azione istantanea, non 
brucia i capelli, nìi macclita la 
pelle; ha il pregio di colorire 
in gr.idiizioni diverso e ha otte­
nuto un immenso successo n l̂ 
mondo, talché le richiesto su­
perano ogni aspettativa. Sola 

della vera tintura presso il proprio negozio dei 
profumieri chimici. Galleria Principe di Napoli, 

• Prezzo in provincia L. tt. 

ed unica vendita 
Fratelli SEcnipt 
N. 5, N a p i t l l . -

"• • A vviso ALLE SIGNORE 
-DEPK-LATOBIO BTrntcili Z K H P T . 
Con que.stq, preparato si tolgono i peli e la lanuggine senza dan­

neggiare là pelle. E inoffensivo e di sicurissimo effetto. Sola ed unica 
vendita presso il proprio negozio dei Fratelli Kemi»* , Galleria 
Principe di Napoli, N. 5, n i u p o l l . Prezzo in provincia [,. S . ~ 
Deposito in tutte le città d'Italia, 

Sii T o n d e I M V t l l n » da F, Minisini in fondo Mofcalovecchio, 
e dai Parrueclreri I.ang e Del Negro Via Rialto, N. 9, in l>«irilc> 
n o ' u » da G. Tamai Corso Vittorio Emanuele, ed in tutta Italia dai 
principali Profumieri, Pariuccliieri e Farmacisti. 2 

JACOPO -GONANO 
«. 'OHTnVTTOIIK IMKCiL'AnilCO 

coNnuiroAK DELLA 

FRWÀTi mmm ui GÌIISÌ m mmk lumm 
« I O . BATTA Ul<: P O I J 

- UDINE -

Mvtln il processo della rijormojitoifone capioliare E nel riprodurrò un brano del dì lui scritto, crediamo fare nn regalo ai nostri lettori calvi o clie| 
stiano per diventarlo.,. additando loro che ¥ Eucrinite trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale e che si spedisce ovunque dietro domanda 
a omp'agiiata da vaglia di l. 6.50. 
< linceo quanta scrive il Dot. Clarck; < Alla rigermogliaziono capigliare concorrono follicolo, bulbo e capello. Il bulbo e isolato affatto dal follicolo : t|i 
4 può quindi strappare il primo senza danneggiare il secondo: il bulbo disseccato cado ma il follicolo resta intatto e.idoneo a riprot^urre un nuovo 
«bulbo; su questo principio seientiHco 6 basata la rinascita dol c^ipello. Mediante r_i?i(crim'(ei capelli rinascono in breve, dalla circonferenza ài'^éhCro, ' 

iiaì come lanugine, poi divengono (itti e robusti : te spuntate o forile snccedoitsì, seguonsi fiìichè il capo torna a riguarnirsi ,* la parte denudala, 
< gradatamente dim'oniace, la piazza ai reitringo e scompare circuita dall' invadente rigenerazione capigliare. L'£ucrsiii(e mostra anche in pochi giorni 

inodliinto il microscopio, la .soluzione dell'arduo problema! > 

Ohi vuol conser^rsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Frèiti 
l n n o i i e - p i i F i ^ a t l T e - a i i t i i u n F r a l d B l i eh*! vonitaini p r n p a n i t e 

d a o K r e <lo a n n i n e l i ' a n t i f (̂  

FAftMÀCIA FÓNDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da dna' lunga'strie-di anni, 

Como Jo, prova il grande consnmo, che se ne fa, nonché le aiiipetitate. rlcoN 
che, che mi pervengono di tale btne&co rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggiormenlii onde tutti possano, fruire dalla loro salutare efficaoia. 

Queste Pillole sono raccohiandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abitu'ale del ventre, inappetenza,, dolori dì, testi^^ 
ricséonó di grande utilitiì onde migliorare gli umori dello.stomaco^ jrinfofp 
tarlo ed impedire cosi le facili:indigestioni; oltre di ciò agiscono'eoiùe'dei 
purative del sangue rico.st luendooeì'a sua crasi,. migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare parlino le ritardate o mdhcauti mestruazioni, 

IVnso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi inseusibilmentà distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efilcacia a tutto quelle parsone che-conducono una 
via sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioiii 
croniche; coU'uso di questo Pillole sì procurerai no sanoappetlto,.facili di-
ge,9ti<>ni ed evacuazioni regolari, senza soffrir il niisimo. disturbi?, ae. por 
sdori od altre irritazioni prodotte da tanti .altri specifici; di più, in merito 
alla loro oomposizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sèsso. 

Uose e., metodo .«Il eura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili. indigestioni 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi foase aggravato od 
qualche altro iucomodo ed abbisognasse di una pili pronta, azione, potrà au-. 
mentaro la dose (ino q a a ì c t v o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e oiò..fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese, 

Avvertenze 
Ad evitare coutraOàz'ioni l'etichetta esterna della se-itola sari msoita 

della Urina in rosso P. Fonda, cosi pure la presente i'-truzione. 
.Tiiitì quelli che ne faranno uso souo gentilmente pregati di divulgare 

la presento istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef- ' 
llcacia delle stesse. 

Trovunsi in tutte] le^ principali Farmacie. ^ '̂  , ' 

Tubi — Candelabri — Colonne 
— Briicciiili — Ornati perrin-
ghiereo cancelli — Padiglioni 
— Art'coli da fabbricali — Da 
giardino — Per l'agricoltura 

Caldaie,di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre per cucine 
ecoiiomiclic — Fornelli (issi e 
portatili. 

Gettldi qualunque sorle tanto in 
ghisa che in bronzo ver.̂ o mo­
delli, disegni o indicaziotii. 

Oli 'VHIIKA 

Motori a vnporo od idraulici — 
(Caldaie a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti ~ Tettoie — Parapetti e 
liinghicre in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prezzi modici. 

AnnanZi a prezzi modicisisiDii 
ANTICA OFFELLERIA 

DI 

GIEOLAMO TOrPALOm 
ì.rì. O i v i o l a l e 

Unico speoialista della tanto rlnoihate Cubane Clvidalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura 
delie GiiViaHie, peruuittono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e buone per oltre uu mese-dalia loro abbricaziqne ì 
purché il peso delle medesime non sia inferiore al mezzo cbilo-
gramma. (Questo dolce però va riscaldato al momenfo di man 
giarlo. 

Avverte che ogiii giorno immancabilmente una ed anche,più 
volte cucina le suddette O a l a u n e , ed è perciò in grado di 
olTrirle quasi caldi! a quulunque persona che ne facesse richie­
sta. Sogginge ciò per rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo alS^vitlaln molti si appropriano qiles'ta spccililiti 
a danno del leglitSmo ed unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contraflakione vende le suddetto CìnbaMC, munito 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dello stosso fabbricatore. 

i Si spedisce pure franco a domicilio in lutto il Regno ed a 
/ l'estero, verso il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, 
f una scatola contenente N. SS pezzi variati di dolci per uso 
ì caffé, caffè o latte e thó e parto da mangiarsi asciutti. Il tutto 
Il 6 di ottima qualilii e di propria specialità e si 'garantiscono 
R buoni per aiolto tempo. 
R GIROLAMO TOFFALONl 

Stiratrici e Madri di Paniiglia 
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

i.istJPi*:KAiiiL.i<:' 

Doppio Amido Borace Banfi ( X ' S ) 

Doppio Amido Borace Banfi ,( X^si?atà" ) 

Doppio Amido, Borace Banfi, ( tpos iut ). 
Nessuno può usare del nome di A m i d o l l o r n e e . La Ditta A> 

I IANI' I agirà a termine di legge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo anch'I vendessero sotto il semplice nomo di A i n h l o a l U u -
r n e c , qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma. — G u a r d a r s i 
d a l l e ; d a n n o s e e Mloal l I m l t a a s l o n l « d o m a n d a r e sicstt-
p r c IH M A U C ' A Ó À 1 . I < U . 

l u i p u r t a n y e . — il Dorano vi è incorporato con altre sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida. ' 

j l iontro « p e o t ' a l e s e g r e t o d a n e s s u n allrn» a n c o r a 
t r o v a t o . 

Specialitò del Premiato Stabilimento A . UAiVi'I di Milano. 
Vendesi dii tutti i principali Droghieri e Negozianti in,coloniali,,, 
Provate e domandate ai Droghieri la C i p r i » p r o f u m a t a UANE'jl,, 

igienica rinfrescante, garantita pura, L. t il pacco grande, L. O.SO. 
il piccolo, li 

GUARIRE RADICALMENTE e non apporenfemenlo dovrebbe essere lo scopo dì p g u ' 
a m m a l a l o ; ma invece moltissimi sono coloro, oho af- , 

fo l t i ,da malattie segrete (Blenuorragia in genero) non guardano ohe % far 
scomparire al pili presto l'apparenza dol male oKe li tormenta,, anzichÀ di 

strupgere per sonipre e radicalmtnte la oausa che l ' h a prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosisaimi al la 
salu'e propria pd a quuila della prole nascitura. Ciò succede lutti i giorni a quelli che ignorano l'esiateuza delle pillole 
dol Prof. LVIGt POIÌTA dell' Univeri i tà di P a v i a . 

Questo pillole, che contano -ormai trontadue mini di siiccesso incontestato, per le continuo e perfette guarigioni degli ecoli 
si recenti olio oronicS, sono, come lo attesta il vitlente Doti . Baiiztni di Pisa, l'unico o vero rimedio ohe unitament^i all'acqua 
sedativa guariscano radioalmer.ie d:.lii predette malattie (Blonnorragìa, catarri uretrali e restringimenti d'orina). | J« | |n ;c ' l f i » 
care bene la malattia. Ogni g iorno visite medico-chirurgiche dallo 10 a n t . a l le 2 p . Consul t i a n c h e pe r cor r iapoodenza , . 

SI DIFFIDI Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano coli Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2 , possiede la fedele e magistrale rioetla delle vero pillole del 
Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pav ia . 

Inviando vaglia postale di L. 4 , alla Farmacia!, A . Tenca successore al Gallekiii — con Iiaboratorio-chimico, V i a Spatlapi 
N 16, Milano, ai ricovqno franolii nel Regno ed all 'estero: — Una scatola pil lole de l . prof. Luigi P o r t a . , — Uu flacone di 
polvere por acqua aeiiativ'ii', coli istruzione sulmodo di usarne, ' ' 49 

fiiiiendtiori : In U d i n e , Fabris A., Comolli F., Filippuzzì-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; G o r i z i a , C. Zanetti e Pontoni fiirmaeisti J 
'Tr lcs i te , Farmacia C. Zanetti, G. gerravallo ; X a r a , Farmacia N. Androvic j T r e n t o , Giuppoui Carlo, Frinzi C , Santoni; S p a l a t r o i 
Aliinovic; V e n e « l B , Hòlner; V l a m e , G. Frodala, Jjickcl F.j f i l a n o , Stjibilimento C. Erba, via IKaraala n. 3j e sua «lilccursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoui e Camp, via Sala 19 ; n o m a , via' Pietra, 96, e in tutte le priucipali Farmacie del 
Regno. 


